
Tavola 1 
 
Adeguatezza patrimoniale al 31/12/2015 (valori in u nità di euro)  
 
  Descrizione dell’informazione  
Informativa  
qualitativa  

(a) Sintetica descrizione del metodo adottato dall’intermediario nella valutazione 
dell’adeguatezza del proprio capitale interno per il sostegno delle attività correnti e 
prospettiche. 
 
FINAFARM ha individuato i rischi rilevanti ai quali è esposta o potrebbe essere esporta nei 
seguenti ambiti: 

• Rischi di Primo Pilastro 
• Rischi di Secondo Pilastro 

 
La mappa dei rischi ottenuta da FINAFARM, in funzione della propria operatività e ai mercati 
di riferimento, è la seguente: 
 

 Tipo di Rischio Rilevanza 
Tipo di misurazione / 

valutazione 

P
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o 
P
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Rischio di credito Molto Rilevante Quantitativa 

Rischio di mercato e di cambio Non presente Quantitativa 

Rischio operativo Rilevante Quantitativa 

Grande rischi Poco rilevante Quantitativa 

S
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do
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Rischio di concentrazione Rilevante Qualitativa 

Rischio paese Non presente Qualitativa 

Rischio di trasferimento Non presente Quantitativa 

Rischio di base Non presente Quantitativa 

Rischio Residuo Non presente Qualitativa 

Rischio controparte Non presente Quantitativa 

Rischio di tasso di interesse Non rilevante  Quantitativa 

Rischio di liquidità Molto Rilevante 
Valutazione qualitativa: in fase 

di predisposizione strumenti 
quantitativi 

Rischio derivante da 
cartolarizzazione 

Non presente Non applicabile 

Rischio di leva finanziaria 
eccessiva 

Rilevante Quantitativa 

Rischio strategico / di business Molto Rilevante Qualitativa/ Mitigazione 

Rischio di reputazione Rilevante Qualitativa/ Mitigazione 

 
 
 
 

Informativa  
quantitativa 

(b) Requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito 
 

Tipo rischio Quantificazione del requisito 
patrimoniale 

Rischio di credito (primo 
pilastro) 

6.016.733,40 

Rischio di credito (altre 
attività) 

21.433,68 



Totale 6.038.167,08 
 
 

 (c) Requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato  
 

Tipo rischio Quantificazione del requisito 
patrimoniale 

Rischio di mercato Non applicabile 
 
 

 (d) Requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi 
 

Tipo rischio Quantificazione del requisito 
patrimoniale 

Rischio operativo 156.059,00 
 
 

 (d’) Requisito patrimoniale a fronte dei grandi rischi 
 

Tipo rischio Quantificazione del requisito 
patrimoniale 

Grande rischi 6.964,75 

  
 (e) Ammontare del patrimonio di vigilanza 

 

  
Totale  

31/12/15 
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I Capitale 3.900.000,00 

Sovrapprezzo di emissione 9.992.500,00 

Riserve 2.732.614,00 

Utile (perdita) d'esercizio 9.171,00 
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I Attività immateriali 45.933,00 

Riserve negative su titoli disponibili 

vendita 0,00 

Altri filtri negativi 0,00 

 Patrimonio di base 16.588.352,00 

Patrimonio supplementare 0,00 

    

Patrimonio di vigilanza 16.588.352,00 

 
 

 (f) Coefficienti patrimoniali totale e di base (Tier-1 ratio) 
 
Finafarm presenta un coefficiente patrimoniale totale e di base pari a: 
 
Total capital ratio 16,11% 

 
 

 (g) Ammontare del patrimonio di vigilanza di 3° livello 
 
FINAFARM non detiene patrimonio di vigilanza di 3° livello 



Tavola 2 
Rischio di credito: informazioni generali  
 
 
  Descrizione dell’informazione  
Informativa  
qualitativa  

(a) i) le definizioni di crediti “scaduti” e “deteriorati” utilizzate a fini contabili 
 
La definizione di crediti scaduti e deteriorati corrisponde con quella utilizzata per la vigilanza. 
 
ii) la descrizione delle metodologie adottate per determinare le rettifiche di valore 
 
Per quanto riguarda i crediti deteriorati la valutazione è attribuita analiticamente ad ogni 
singola posizione ed è effettuata individuando sia i flussi di cassa stimati e riferiti a quelli 
contrattuali, sia alla previsione dei tempi di recupero delle somme stesse, operando per classi 
omogenee di credito. In tale valutazione si tiene conto delle garanzie che assistono il credito e 
del grado di probabilità della loro liquidazione.  
Per quanto riguarda i crediti in bonis e i crediti deteriorati non sottoposti a svalutazione 
analitica, la valutazione è di tipo collettivo. In questo caso la valutazione è effettuata per 
categorie omogenee in termini di rischio di credito e le percentuali di perdita sono stimate 
tenendo conto delle serie storiche che consentono di stimare il valore della perdita latente in 
ciascuna categoria di crediti.  
I crediti sono cancellati quando l'attività in esame viene ceduta, trasferendo sostanzialmente 
tutti i rischi e benefici connessi, quando scadono i diritti contrattuali e quando il credito è 
considerato definitivamente irrecuperabile. Nel caso in cui non sia possibile accertare il 
sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, i crediti vengono cancellati dal bilancio qualora 
non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso contrario, la conservazione, 
anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio dei crediti in misura pari 
al coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore dei crediti ceduti 
ed alle variazioni dei flussi finanziari degli stessi. 
 

Informativa  
quantitativa 

(b) Esposizioni creditizie lorde relative al periodo di riferimento, distinte per principali tipologie 
di esposizione e di controparte 
 

 31/12/2015 
  Esposiz Pond RWA 
Esposizioni verso o garantite da amministraz 
centrali, banche centrali 167.675 50% 83.838 

Esposizioni verso o garantite da intermediari 
vigilati 

2.176.340 20% 435.268 

Esposizioni verso o garantite da intermediari 
vigilati 

  100% 0 

Esposizioni verso o garantite da imprese 37.453.313 100% 37.453.313 

Esposizioni al dettaglio 80.828.210 75% 60.621.158 

Esposioni scadute 522.528 150% 783.792 

Esposioni scadute 137.813 100% 137.813 

Altre esposizioni 586.709 100% 586.709 

Garanzie rilasciate e impegni a erogazioni 
fondi 

177.000 100% 177.000 

TOTALE 122.049.588   100.278.890 
 
 

Informativa  
quantitativa 

(c) Distribuzione per aree geografiche significative delle esposizioni, ripartite per principali 
tipologie di esposizione e, se necessario, ulteriori dettagli 
 



Esposizioni per leasing 
finanziario   

Nord 23.385.326 
Centro 736.035 
Sud e Isole 11.134.728 

  
Crediti al consumo, per altri finanziam e partecipa z 
Nord 61.169.021 
Centro 191.494 
Sud e Isole 22.345.236 

 
 

Informativa  
quantitativa 

(d) Distribuzione per settore economico o per tipo di controparte delle esposizioni, ripartite per 
tipologia di esposizione, e, se necessario, ulteriori dettagli 
 
Il core business di Finafarm è rivolto al settore della farmacia. Per obblighi normativi 
l’esercizio di tale attività può essere svolto solamente da persone fisiche abilitate allo 
svolgimento della professione; le forme societarie previste sono quelle di ditta individuale o 
Società di persone.  
Finafarm è in grado di soddisfare quasi tutte le esigenze finanziarie dei Farmacisti con un 
ventaglio di strumenti diversificato che comprende: finanziamento degli acquisti, leasing 
mobiliare e immobiliare, anche costruendo, finanziamenti chirografari fino a 60 mesi, 
finanziamento dell’acquisto della Farmacia. 
 
Esposizioni per leasing finanziario 

Farmacie 25.562.724,00 
Altro 9.693.364,00 

  
Crediti x altri finanz e partecipaz   

Farmacie 82.540.917,00 
Altro 915.175,00 

 
 

Informativa  
quantitativa 

(e) Distribuzione per vita residua contrattuale dell’intero portafoglio, ripartito per tipologia di 
esposizione e, se necessario, ulteriori dettagli 
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1 Attività per cassa
Finanziamenti a clientela
- in bonis 1 1.899.209 3.950.137 5.143.702 7.693.168 10.209.648 34.526.112 11.250.293 9.282.111 37.779.437

- sofferenze 291.494

- inadempienze probabili 13.530

- esposiz scadute deriorate 76.002 5.248 10.496 15.744 31.487 45.457 47.661 49.977 50.016 204.106

2 Passività per cassa
Debiti vs banche (tasso fisso)79.159.943 29.413 58.826 88.239 176.477 260.627

Debiti vs banche (indic) 403.035 1.610.893 2.140.118 3.668.583 5.246.894 6.909.117 1.356.319 132.499

Debiti vs clientela (tasso indic)248.392

Voci/durata residua

 
 
 
Informativa  
quantitativa 

(f) Per settore economico o tipo di controparte significativi, l’ammontare di: 
i) esposizioni deteriorate e scadute, indicate separatamente; 
ii) rettifiche di valore complessive; 



iii) rettifiche di valore effettuate nel periodo di riferimento. 
 

  Esposizione Rettifiche di 
valore 

Rettifiche 
effettuate 

nell'esercizio 

Farmacie:       
- sofferenze 191.494 -85.038 106.456 
- inadempienze probabili 13.530 -7.244 6.286 
- esposiz scadute deteriorate 356.680 -68.984 287.696 
Altro:       
- sofferenze 100.000   100.000 
- inadempienze probabili       
- esposiz scadute deteriorate 159.901   159.901 

Totale 821.605 -161.266 660.339 
 
 

 (g) Per aree geografiche significative, l’ammontare: 
1) delle esposizioni deteriorate e scadute, indicate separatamente; 
2) delle rettifiche di valore relative a ciascuna area geografica, laddove possibile 
 
  Nord Centro Sud e Isole 
Sofferenze   191.494 100.000 
Inadempienze probabili 13.530     
Esposiz scadute deteriorate 462.286   54.295 

 
 

 (h) Dinamica delle rettifiche di valore complessive a fronte delle esposizioni deteriorate, 
separatamente per le rettifiche di valore specifiche e di portafoglio. Le informazioni 
comprendono: 
i) la descrizione delle modalità di determinazione delle rettifiche di valore; 
ii) il saldo iniziale delle rettifiche di valore totali; 
iii) le cancellazioni effettuate nel periodo; 
iv) le rettifiche di valore effettuate nel periodo; 
v) le riprese di valore effettuate nel periodo; 
vi) ogni altro aggiustamento, ad esempio per oscillazioni del cambio, fusioni societarie, 
acquisizioni e dismissioni di filiazioni, compresi i trasferimenti tra tipi di rettifiche di valore; 
vii) il saldo finale delle rettifiche di valore totali.  
Le cancellazioni e le riprese di valore imputate direttamente al conto economico vengono 
evidenziate separatamente. 
 
Dopo la rilevazione iniziale, ad ogni chiusura di bilancio viene effettuata una ricognizione dei 
crediti volta ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro 
iscrizione, mostrano oggettive evidenze di una perdita di valore (“impairment test”). 
I crediti sono esposti in bilancio sulla base del criterio del costo ammortizzato di cui allo IAS 
39, previa valutazione analitica, in funzione delle possibilità di recupero, al netto delle 
corrispondenti poste rettificative. Ai sensi del paragrafo AG79 dello IAS 39, i crediti a breve 
termine sprovvisti di un tasso di interesse prestabilito sono valutati al loro valore originale se 
l’effetto dell’attualizzazione è irrilevante. 
 
I crediti vengono cancellati allorché scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari da essi 
derivanti o a seguito di perdite divenute definitive oggetto di specifiche valutazioni operata 
dagli appositi organi aziendali. 
 
Gli utili o le perdite derivanti da variazioni di fair value sono rilevati direttamente a Patrimonio 
Netto (IAS 39, § 55), utilizzando la “Riserva di valutazione” sino a che l’attività finanziaria 
non viene cancellata (derecognition) o non viene rilevata una perdita di valore (IAS 39, § 59 e 
67). 
Le perdite di valore, come definite dallo IAS 39 (§ 59), vengono rilevate nella voce di Conto 
Economico denominata “Rettifiche di valore nette per deterioramento delle attività 



finanziarie”. 
Qualora le ragioni della perdita durevole di valore vengano meno a seguito di un evento 
verificatosi successivamente alla rilevazione, vengono effettuate riprese di valore con 
imputazione a conto economico, mediante l’utilizzo della stessa voce con segno positivo. 
La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di perdite durevoli di valore viene effettuata alla 
fine di ogni esercizio annuale. 
 
 

 



Tavola 3  
Rischio di credito: informazioni relative ai portaf ogli assoggettati al metodo standardizzato  
 
  Descrizione dell’informazione  
Informativa  
qualitativa  

(a) i) denominazione delle agenzie esterne di valutazio ne del merito di credito e delle 
agenzie per il credito all’esportazione prescelte, nonché le ragioni di eventuali 
modifiche; 
ii) portafogli regolamentari per i quali ogni agenz ia esterna di valutazione del merito di 
credito o agenzia per il credito all’esportazione v iene utilizzata; 
iii) descrizione del processo impiegato per estende re le valutazioni del merito di credito 
relative all’emittente o all’emissione ad attività comparabili non incluse nel portafoglio di 
negoziazione di vigilanza. 
 
Per la determinazione del rischio di credito Finafarm utilizza il metodo standardizzato, con 
la suddivisione delle esposizioni in diversi portafogli in base alla natura della controparte e 
l’applicazione a ciascun portafoglio di coefficienti di ponderazione. 
Il portafoglio “amministrazioni centrali e banche centrali” ha una ponderazione dipendente 
dal rating attribuito dalle ECAI ai singoli Stati; per il portafoglio “intermediari vigilati”, la 
ponderazione dipende dal rating dello Stato nel quale ha sede l’intermediario vigilato; per il 
portafoglio “enti del settore pubblico” le regole della ponderazione sono le medesime 
previste per gli intermediari vigilati; per le imprese la ponderazione si basa sul rating 
specifico dell’impresa. 
E’ poi previsto un portafoglio al dettaglio (retail) nel quale confluiscono le esposizioni verso 
persone fisiche e piccole e medie imprese che rispettano specifici requisiti; tali esposizioni 
sono ponderate al 75%.  
  

Informativa  
quantitativa 

(b) Per ciascun portafoglio regolamentare, i valori del le esposizioni, con e senza 
attenuazione del rischio di credito, associati a ci ascuna classe di merito creditizio 
nonché i valori delle esposizioni dedotti dal patri monio di vigilanza. 
 

 31/12/2015 % 
assorbim    Esposiz Pond RWA 

Esposizioni verso o garantite da amministraz 
centrali, banche centrali 

167.675 50% 83.838 0,08% 

Esposizioni verso o garantite da intermediari 
vigilati (con durata inferiore a 3 mesi) 

2.176.340 20% 435.268 0,43% 

Esposizioni verso o garantite da intermediari 
vigilati 

  100% 0 0,00% 

Esposizioni verso o garantite da imprese 37.453.313 100% 37.453.313 37,35% 

Esposizioni al dettaglio 80.828.210 75% 60.621.158 60,45% 

Esposioni scadute 522.528 150% 783.792 0,78% 

Esposioni scadute 137.813 100% 137.813 0,14% 

Altre esposizioni 586.709 100% 586.709 0,59% 

Garanzie rilasciate e impegni a erogazioni 
fondi 

177.000 100% 177.000 0,18% 

TOTALE 122.049.588   100.278.890   
 
 

 



Tavola 4 
Tecniche di attenuazione del rischio  
 
Finafarm per valutare la propria esposizione al rischio di credito non utilizza tecniche di attenuazione 
riconosciute. 
 
 
 
 
Tavola 5 
Operazioni di cartolarizzazioni 
 
Finafarm non presenta poste attive rientranti in tali categorie e pertanto non è esposta a tale rischio. 
 
 
 
 



Tavola 6 
Rischio di tasso di interesse sulle posizioni inclu se nel portafoglio immobilizzato 
 
 
  Descrizione dell’informazione  
Informativa  
qualitativa  

(a) i) Natura del rischio di tasso di interesse. 
 
La quasi totalità delle operazioni viene stipulata a tasso variabile parametrato all’”Euribor”. A 
tasso fisso vengono effettuate solo operazioni o di breve durata o di piccolo importo, al fine di 
minimizzare in ogni caso l’eventuale impatto sul conto economico di improvvise variazioni d 
tasso.  
 
ii)  ipotesi di fondo utilizzate nella misurazione e ges tione del rischio, in particolare 
relative ai finanziamenti con opzione di rimborso a nticipato e alla dinamica dei depositi 
non vincolati. 
 
Finafarm non detiene posizioni della tipologia sopra descritta. 
 
iii)  frequenza di misurazione di questa tipologia di ris chio.  
 
L’esposizione al rischio di tasso d’interesse è misurata con riferimento alle attività e alle 
passività del portafoglio. 
Il monitoraggio di tale rischio è in capo al Risk Management assieme alla funzione di 
tesoreria; e viene misurato trimestralmente con la stesura dell’ICAAP. 
 

Informativa  
quantitativa 

(b) Coerentemente con il metodo di misurazione del risc hio di tasso di interesse, 
l’aumento/diminuzione degli utili o del capitale ec onomico (o di altri indicatori rilevanti) 
– ripartito per principali valute – nell’ipotesi di  uno shock dei tassi verso l’alto o verso 
il basso. 
 

 
 

31/12/2015

A vista
Fino a 1 

mese

Da oltre 1 
mese fino 
a 3 mesi

Da oltre 3 
mesi fino a 

6 mesi

Da oltre 6 
mesi fino a 

1 anno

Da oltre 1 
anno fino 
a 2 anni

Da oltre 5 
anni fino a 

7 anni
1 Attività

Portafoglio bancario vs clientela
- in bonis 118.120.258

- sofferenze 291.494
- inadempienze probabili 13.530

- esposizioni scadute deteriorate 516.581

Totale attività 0 118.650.369 0 0 0 0 291.494
2 Passività

Portafoglio bancario vs banche
- altri debiti vs banche (tasso fisso) 79.159.943 27.547 55.353 83.681 169.729 260.627

- altri debiti vs banche (tasso indic) 20.901.187

- altri debiti vs clientela (tasso indic)

Totale passività 79.159.943 27.547 20.956.540 83.681 169.729 260.627 0

DELTA -79.159.943 118.622.822 -20.956.540 -83.681 -169.729 -260.627 291.494

Fattore di ponderazione 0,00% 0,08% 0,32% 0,72% 1,43% 2,77% 10,15%
Esposiz ponderata 0,00 94.898,26 -67.060,93 -602,50 -2.427,12 -7.219,37 29.586,64

Sommatoria esposiz ponderate 47.175

Patrimonio di vigilanza 16.588.352

Rapporto 0,28%

Voci/durata residua

 
 
 



   
Dal calcolo effettuato al 31/12/15, a fronte di una previsione di shock di tasso di 200 punti 
base su tutte le scadenze, l’incidenza totale delle esposizioni (ponderate) rispetto al 
patrimonio di vigilanza è pari a 0,28%. Si ritiene, pertanto, tale rischio non sia rilevante per la 
Società. 
 

 


